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Come lavora l'amministrazione di sinistra eletta dopo le elezioni del novembre scorso 

Nell'oasi di Giulianova 
A colloquio con il sindaco - Una lunga tradizione di governo democratico - Una compagna ventiduenne assessore al decentramento - Un co
stante impegno per evitare alla città di finire, come tanti altri centri della costa, nella morsa della speculazione edilizia - La ristruttura
zione della giunta per adeguarla alle nuove esigenze della popolazione - Entusiasmo e serietà nell'azione dei nuovi amministratori 

Incontro alla Regione 

la 
Ridotta 

manutenzione 
degli impianti 
della STANIC 

di Bari 
BARI. 14 

Un Incontro fra i mas
simi dirigenti della Stante 
(la raffineria barese di 
cui sono azionisti la Esso 
e l'Ante), 1 sindacati, le 
forze poltiche, ti sindaco 
di Bari e la Regione Pu
glia dovrà rivolgersi al 
più presto per affrontare 
nella massima chiarezza 
il problema della raffine
ria su cui grava la minac
cia di essere dequalificata 
a deposito. Questo Incon
tro servirà a raccogliere 
tutt i gli elementi, e cioè 
a fare il punto sulla si
tuazione per arrivare in 
breve tempo ad un in
contro con il governo. 

A queste decisioni si 
è giunti ieri sera a con
clusione di un incontro. 
sollecitato dalle organiz
zazioni sindacali, svoltosi 
con il presidente della 
giunta regionale avv. Ro
tolo e 11 sindaco di Bari 
Vernola. Le organizzazio
ni sindacali e i rappre
sentanti del Consiglio di 
fabbrica della Stanlc (era
no presenti Di Corato del 
la CGIL. Schirone della 
CISL. e Lenocl della UIL. 
nonché rappresentanti di 
sindacati di categoria dei 
chimici e della FLM) han
no denunciato ancora una 
volta al presidente della 
giunta che il disegno pa
dronale di dequalificare 
gli impianti s ta passando; 
ne è una prova il fatto 
che viene ridotta la manu
tenzione degli Impianti 
con il conseguente ritiro 
delle Imprese addette, non 
vengono sostituiti gli ope
rai che lasciano 11 lavoro 
per limiti di età. Lo stes
so impegno degli azionisti 
di assicurare un milione 
di tonnellate di greggio 
sta per esaurirsi. Quello 
che è in pericolo non è 
solo l'occupazione dei 200 
addetti alla raffineria ma 
anche quella delle Impre
se fra cui 300 metalmec
canici. 

I sindacati hanno chie
sto con forza che la Re
gione Puglia prenda posi
zioni più net te e si fac
cia promotrice di un in
contro ai massimi livelli 
per chiarire tutt i gli aspet
ti oscuri della vicenda. 

i. p. 

GIULIANOVA. 14 
L'amministrazione popolare di Giulianova scaturita dallo 

splendido risultato elettorale e politico delle consultazioni de' 
novembre scorso, è già ai lavoro: I problemi non attendono 
anche se parecchie delle questioni che ancora preoccupami 
non poche giunte comunali, la coalizione di sinistra, che gu 
verna da lunghissimo tempo la bella cittadina della rivieni 
abruzzese ha già affrontato 

Forse garantito il lavoro 

per i 500 dipendenti 

UNA IPOTESI 
DI ACCORDO 

PER LA SELPA 

Una strada alla periferia di Giulianova: le elezioni di novembre hanno segnato una splendida avanzata del nostro partito 

Approvato il documento della giunta 

DC e PRI si astengono 
sul bilancio della 

Provincia di Pescara 
Dal nostro corrispondente 

PESCARA. 14 
E' s ta to approvato il bi

lancio presentato d a l l a 
giunta provinciale di Pesca
ra durante la seduta consi
liare, con l 'astensione moti
vata della DC e del PRI. Il 
capogruppo democristiano nel 
suo Intervento ha giudicato 
positivamente la relazione 
dell'assessore alle Finanze 
(PCI) sul bilancio del '76. 
Anche il capogruppo repub
blicano ha dichiarato di ac
cettare le scelte del bilancio 
presentato dalla giunta pro
vinciale. affermando la pro
pria astensione. 

Nella relazione Iniziale l'as
sessore alle Finanze ha par
lato di bilancio di assesta
mento. che esprime la volon
tà di privilegiare le esigenze 
essenziali dei Comuni, nel li
miti oggettivi rappresentat i 
dalla mancanza di una rifor
ma della finanza locale. 

Le cifre presentate nella re
lazione sul bilancio parlano 
di un totale en t ra te pari a 
31.381.506.000 lire, di cui so
lo 4.180 910.000 derivano da 

entrate extra-tributarie; il re
sto proviene dall 'assunzione 
di prestiti. Il disavanzo eco
nomico è pari a 15.339.000.1)00 
che dovrà essere coperto da 
mutui. Questo significa che 
se non si risolve il proble
ma dell ' indebitamento pro
gressivo degli enti locali at
traverso una riforma della 
finanza, per dare ruolo pri
mario al Comuni ed alle pro
vince nella spartizione del 
gettito fiscale, non si potran
no realizzare tu t te le opere 
progettate. 

Le scelte prioritarie di que
sto bilancio provinciale van
no. nel senso di una raziona
lizzazione degli uffici e del
le pratiche burocratiche, nel
la riscossione dei mutui ar
retrati , che ammontano a 7-8 
miliardi, dal '72 al '75; e nel
la diminuzione delle spese 
per le ret te ai ricoverati, in 
special modo nei centri neu
ropsichiatrici, cercando di 
aumentare i sussidi alle fa
miglie e creando un centro 
di igiene mentale e svilup
pando le iniziative già avvia
te dalla Provincia. 

a. b. 

Il gruppo comunista si è astenuto 

A L'Aquila accolte 
le proposte PCI 

sulle previsioni 7 6 
Dal nostro corrispondente 

L'AQUILA. 14 
Il Consiglio comunale del

l'Aquila, riunito in sessione 
straordinaria, ha approvato 
ieri il bilancio di previsione 
1976. Hanno votato a favore 
i consiglieri della DC. del PSI . 
del PSDI, del PRI ; astenuto 
il gruppo comunista, contra
ri 1 due missini. 

Al voto conclusivo si è giun
ti a tarda notte, dopo che. ap
provato in mat t ina ta il bilan
cio delle aziende municipaliz
zate. il Consiglio comunale 
aveva ampiamente dibattuto, 
nel pomeriggio, il documento 
presentato dalla giunta. 

E' stato un dibatt i to che 
ha posto in evidenza la serie
t à dell'impegno con il quale 
il gruppo comunista, interve
nuto con tut t i i suoi compo
nenti. ha cercato di apporta
re i consigli, i suggerimenti e 
le proposte necessarie per ren
dere sempre più aderente alle 
necessità della popolazione 
uno s t rumento così importan
te come il bilancio di previ
sione. e per segnalarne le 
anomalie, le carenze e le di
storsioni dell'indirizzo politi
co voluto dal documento pro

grammatico sottoscritto 
cinque partiti dell'arco costi
tuzionale. documento che sta 
alla base dell 'attività dell'at
tuale amministrazione. 

L'astensione sul bilancio 
decisa dai comunisti, asten
sione di stimolo e di solle
citazione verso l 'amministra
zione che ancora non espri
me interamente un'azione te
sa a realizzare il programma 
concordato, che ha presentato 
il bilancio di previsione con 
troppo ritardo all'esame dei 
Consigli di quartiere e di fra
zione e dello stesso Consiglio 
comunale, ha voluto delibe
ra tamente sottolineare so
pra t tu t to la contraddizione 
che impedisce alla giunta di 
operare pienamente nella di
rezione voluta dai cinque par
titi, contraddizione insita in 
uno schieramento dal quale 
il PCI. pur essendo parte in
tegrante della nuova maggio
ranza. è ancora tenuto fuori 
dall 'organo di governo che ha 
redatto il bilancio e che deve 
portare a realizzazione il prò 
gramma voluto da tut t i i par
titi dell'arco costituzionale. 

Ermanno Arduini 

SARDEGNA - Determinante la partecipazione diretta del PCI per attuare la programmazione 

È possibile battere la doppiezza della giunta 

e risolto. Restano, e non po
trebbe essere diversamente. 
I nodi diret tamente ereditati 
dal caos economico e sociale. 
dal groviglio finanziario na
zionale. quelli provocati di
rettamente da governi centra
li che hanno lasciato marcire 
la questuine meridionale: an
ello su questi M vuole inci
dere. con la consapevolezza 
che non è più una battaglia 
« dei mulini a vento » solo nel 
momento in cui si è parte 
integrante di un forte blocco 
autonomistico e regionalista 

La nuova amuimi.strazione 
comunale (eletta nei giorni 
scorsi dal Consiglio) olire 
ogni garanzia: i suoi uomini 
hanno una esperienza note
vole; il compagno Antonio 
Franchi, eletto sindaco, è sta
to per cinque anni vlcesin-

I duco, consigliere comunale 
i dal '62. consigliere provincia

le dal '64 al '70. Le sue capa-
I cita di amministratore e uomo 
I politico vengono da lontano; 

ciò che tra l'altro ha contri
buito a renderlo popolare, a 
farlo stimare dai suoi citta
dini. è la sua lunghissima 
milizia comunista (Franchi 
ha solo 35 anni ed è iscritto 
al PCI dal 1958). In giunta è 
anche una giovanissima com
pagna di ventidue anni. Alda 
RufTinl. assessore alla parte
cipazione democratica e al de
centramento. E' anche questo 
un segno, del nuovo. Nel Con
siglio comunale sono presenti 
anche due donne. 

Chiediamo al compagno 
Franchi come sono i rappor-

, ti con le altre forze politi
cai j che ed in particolare con la 

DC, in una realtà contrasse
gnata da una decennale ege
monia delle sinistre: «Devo 
dire che anche nelle fasi più 
aspre della vita del paese 

'— precisa Franchi — il dibat
tito politico a Giulianova si 
è sempre svolto In un clima 
civile e democratico che testi
monia la profonda adesione 
della nastra cit tà ai valori 
dell'antifascismo e del plura
lismo ideale e politico. Non 
da oggi, infatti, le rigide con
trapposizioni di schieramento 
rappresentano un lontano ri
cordo. Del resto gli obiettivi 
più ambiti. 11 abbiamo rag
giunti proprio quando la op
posizione si è impegnata con 
noi da protagonista ». 

Con 11 sindaco parliamo an
che dell 'attività del consiglio 
e della giunta, di come hanno 
voluto riorganizzare l'insie
me del lavoro amministrativo, 
eliminando s t rut ture doppio
ne, snellendo al massimo lo 
organigramma. « Elemento 
base è senz'altro il rapporto 
fra l'esecutivo e il Consiglio, 
dice Franchi. In tal senso 
la giunta dovrà subire una 
coerente e corrispondente ri
strutturazione in grado di col-

l legarsi diret tamente alle com-

chlate dalla speculazione edi 
lizlii. Specie 11 paese « alto <• 
mantiene ancora la sua vec 
chia fisionomia; pur non es: 
stendo elementi Architettonici 
di interesse artistico o nw 
numentale. il restauro del con 
tro storico resta un impegno 
essenziale della coalizione il: 
sinistra 

« Nel mar/o prossimo — ri 
sponde il compagno Fi anch' 
ad una domanda specifica — 
l'amministrazione sarà in già 
do di sottoporre ai gruppi 
consiliari, ai consigli di quar 
tiore alle for/e sindacali ed 
imprenditoriali una bo//a di 
massima del Piano particola
reggiato del centro storico». 

Discutiamo anche della poli 
tlca della casa («ta le prò 
ulema non può che porsi in 
termini di lotta »>. della scuo 
la, del turismo, settore, que
st'ultimo, così importante per 
l'economia locale. I,e presenze 
turistiche registrate nella sta
gione '73 sono più di »')")() nula. 
contro le 548 mila del '74. E" 
chiaro che la crescita ordi
nata. armonica di Giulianova, 
il bassissimo tasso di inquina
mento (perfettamente control
lato). hanno favorito uno svi
luppo di tale intensità. 

E per quanto riguarda il 
lavoro a domicilio? « E' un 
grosso problema per noi — di
ce la compagna Aida Ruffinl. 
Giudichiamo centrale l'impe 
gno verso le donne. Vogliamo 
lottare per la emancipazione 
femminile e sappiamo che eli
minando la piaga del lavoro 
a domicìlio e precario si può 
contribuire concretamente a 
costruire un ruolo da prota
goniste, a realizzare una nuo
va professionalità per le don
ne. In tan to predisponiamo un 
piano che prevede la costru
zione immediata di un asilo-
nido. il miglioramento delle 
scuole materne, l'Istituzione di 
un consultorio familiare». 

La giovane compagna si 
occupa — come dicevamo — 
di decentramento. I consigli 
di quartiere funzionano a Giu
lianova già dal 1974 ed hanno 
una parte molto importante 
nelle scelte politiche ed am
ministrative della ci t tà. « Si 
t r a t t a certo — dice la com
pagna RufTini — di migliora
re i metodi e l contenuti del
la rappresentatività degli or
ganismi. delle loro competen
ze anche sul piano del po
tere decisionale. Il regola
mento at tuale verrà mante 
nuto fino alla fine di questo 
mese; al momento del rin
novo dei Consigli, poi. si pro
cederà alle elezioni dirette. 
sempre in base alle possibi
lità ofTerte dalle nuove leggi ». 

Cose da fare non mancano. 
L'entusiasmo e la serietà con 
cui ci si sta mettendo al la
voro promettono molto bene. 

Leila Marzoli 

Cagliari della Selpa o dalla 
avoro. Saranno par-

I cinquecento lavoratori 
Selpina potranno consorvaro il posto di 
ciò riattivati a brove scadenza I due stabilimenti di malarie 
plastiche chiusi da diciotto mesi a seguito del fallimento 
provocato dalla Incredibile politica di intiustrialotti improv
visati quanto avventurosi - - infatti , sono finiti in galor* -
e dalla leggerezza con cui l'amministrazione regionale ha 
concesso I miliardi pubblici. 

La Plasa (la nuova società che ha rilevato l'Intero com
plesso. compost.-? por il 60% dalla SIR e per II 40% dalla 
GEPI ) ha assunto l'impegno di impiegare le aziende madri 
del Petrolchimico. 

il io fieli 
«Cagliali come Pom

pei /• intitolai a « Tutto 
quotidiano » un attivalo 
su'le bruttine di Cagliali, 
ed evidentemente si rife-
inci unii scali ilie di con
tinuo sconvolgono le vie 
cittadine, non certo a pre
gi artistici paragonabili a 
quelli del centro campa
no. Naturalmente il gior
nale di Piercarlmo non si 
preoccupa neppure di chia
rire che gli scavi e il di
sordine sono dovuti alla 
grande speculnzone edili
zia clic continua indistur
bata a sventrare e rapi
nare il centro storico e le 
ultime verdi periferie, con 
il consenso di amministra
tori mummificati da tren-
l'anni di potere cliente
lare. 

Quando finalmente un 
tenue /ilo d'asfalto viene 
steso per rabberciare l'ul
tima voragine, si può star 
certi che si è realizzato 
un fondo stradale da far 
invidia all'ottovolante. Da 
diversi anni gh automobi
listi che percorrono in 
lunghe code la via Is Mt-
rionis sono costretti a pro
cedere sulla corsia di sor
passo. Purtroppo la corsia 
di destra, malamente riat
tata dopo uno dei soliti 
scavi, a causa del suo fon-

Anche la città 
serie « B »? 

do sconnesso, proioca na-
gli automobilisti meno re
sistenti un robusto mal di 
mare 

Xon <• che un esempio: 
cosi lamio, normalmente, 
le cose in una città i 
cut amministratori lianno 
•nuvut vi ojidaouoo aidiuas 
tenzionc viaria e. in gena-
re. i lavori pubblici, co
me un momento di atti
vità prcelettorale 

Gli scoraggianti risulti* 
ti della squadra di calcio, 
mentre allontanano gli 
spettatori dal monumen
tale stadio, si stanno in
caricando di dimostrare m 
quanti ancora non l'avet-
sero capito l'errore di un* 
prospettiva dalla quale, 
anziché gli importanti ser
vizi necessari net centro 
e nelle frazioni, sono sta
te privilegiate realizzazio
ni grandiose ma inutili. 
La dura punizione subita 
dai rossoblu dovrebbe in
dicare, come tn un'antica 
favola, una « morale » con
clusiva: una politica dis
sennata nella gestione sia 
di una squadra di calcio 
che di una città e il rifiu
to di comprendere quali 
sono i reali problemi del
la società che si guida, 
non possono che portar» 
prima o poi, in serie Br 

Le direttive per la program 
mozione, elaborate dalla com
petente commissione consilia
re con il concorso di tutti i 
partiti democratici ed appro
vate dal consiglio con il so
lo voto contrario dei fascisti. 
consentono di predisporre i 
primi atti della politica di pia
no sulla linea e nei tempi 
indicati nel documento sul
l'intesa autonomistica. 

Sulla base di tali direttive 
i programmi non dovranno es
sere, come nel passato, mere 
esercitazioni letterarie, onni
comprensivi e telleitari. La 
politica di piano deve avere 

gno dt legge sulla riforma a-
grò pastorale. 

Col voto favorevole sulle di
rettive noi comunisti abbiamo 
inteso anche sottolineare il 
significato dello sforzo uni
tario compiuto dai partiti au
tonomistici. 

Tale impegno unitario sarà 
ancora più necessario nelle 
successive fasi di predisposi
zione dei programmi operati
vi e dei progetti. Infatti la 
situazione m cui ci troviamo 
ad operare è assai diversa da 
quella nella quale si attuò 
il primo piano di rinascita. 
Siamo oggi in presenza di 

invece carattere di concrctez- nna profonda crisi struttura 
ta e tendere perciò a garanti- le-, ' margini di manovra, che 
re una direzione pubblica del- allora consentirono un certo 
la economia al fine di far 
fronte ai più acuti problemi 
della situazione economica, di
venuta grave e drammatica 

Decisiva è la questione dei 
tempi. Con l'approvazione del
le direttive viene compiuto un 
altro importante passo nella 
direzione dell'avvio della pro
grammazione. 

La prima condizione per
chè si faccia bene è che si 
faceta presto. Perciò insistia
mo affinchè si predisponga
no rapidamente i programmi 
9 i progetti, perchè si rimuo
vano gli ostacoli che hanno 
fin qui impedito la delimita-
tione dei comprensori e l'in
sediamento dei loro organi, 
perchè sia presentato ed esa
mino'^ "> tempi breri il dtse-

ve la questione politica cen
trale della Sardegna »; la que
stione, cioè, «dei poteri reali j 
della Regione » sia nel rap
porto con gli organi centrali 
dello stato che nella afferma
zione della autonomia come 
sistema e ordinamento di au
togoverno. 

Se si è d'accordo sulla pro
fondità e sulla portata delle 
modificazioni da introdurre 
circa il modo di organizzare 
e gestire la Regione, bisogna 

lince presenti nella giunta e 
nella maggioranza: quella che 
rifiuta di trarre tutte le con
seguenze dal roto del 15 giu
gno, e l'altra che si sforza 
di portare avanti il discorso 
sulla intesa autonomistica. Si 
ripropone con acutezza — en
tro questi termini — il pro-
b'ema della giunta. 

Xon neghiamo che anche 
dalla Giunta è venuto un im
portante contributo alla defi
nizione dei più importanti 

pure concordare sulla stratc- documenti della programma-

sviluppo. anche se distorto e 
realizzato con altri costi socia
li, ora non vt sono più Se non 
si avvia, dattero, in Sardegna 
e nel paese, un nuovo tipo 
di sviluppo, la legge 263 sulla 
rinascita rischia di passare 
sult'tsola come acqua sulla 
sabbia. 

E proprio sulla base di 
questa consapevolezza che le 
forze autonomistiche hanno 
concordemente deciso di col
locare l'attuazione della 269 
al centro e nell'ambito di 
quella che è stata definita 
« una rivoluzione democrati
ca della regione*. 

E' stata la stessa commis
sione parlamentare d'inchie
sta ad avvertire che « la ri
nascita della Sardegna i i i sa 
rà possibile se non ~ 

già dell'unità autonomistica 
La profondità di tale tra

sformazione non può non di
pendere dalla ba*e larga del 
consenso, ovvero dal grado di 
unità sociale e politica del 
popolo sardo. 

Perciò il PCI dà grande j controriforma agro pastorale. 
importanza all'impegno uni- \ Aon possiamo ancora ignora

tone. Xon possiamo però i-
gnorare che l'esecutivo non 
ha contrastato, ed ha anzi 
favorito l'iniziativa delta su-
perporcifata con la quale si 
muove su una linea oppo
sta alla programmazione e di 

t tono che ha portato alla for-
I mutazione delle direttive sul-
! la programmazione, anche 

perchè esso si è realizzato 
m una situazione politica re 
gionale nella quale si sono 
manifestati, nel corso dell'ul
timo mese, alcuni preoccupan
ti stntomt di deterioramento. 
E sono sintomi non tutti ri 
conducibdi ai riflessi della 
complessa e difficile situa
zione nazionale, ma in gran 
parte provocati dall'attacco 
che alla linea dell'intesa au
tonomistica vanno muovendo 

settori non marginali della DC 
Si è venuta così accentuan 

do In divaricazione fra le due 

possiamo ancora ignora 
re che. nonostante i documen
ti elaborati d:tl Consiglio, la 
Gninta persegue una linea che t 
i«ofo la Regione dal dibattito 
e dalle iniziative sui grandi 
fervi nazionali. 

E' certamente tero che que
sta giunta ha proposto il 
quinto programma esecutivo. 
ma è altrettanto vero che 

e si scaricano in effetti la 
crisi e le contraddizioni della 
DC, nonché le difficoltà del 
PSI a oerseguirc decisamente 
una linea alternativa al cen
tro sinistra. Premono allo stes
so tempo la spinta rinnova-
tT:cc del 15 giugno, la lotta 
per le masse e l'azione del 
PCI. 

Come superare la doppiez
za dell'azione della Giunta, 
e la contraddizione che ca
ratterizza la sua attività e l'in
tera vita politica sarda? Per 
sciogliere questa contraddizio
ne non baita, come taluno 
sembra proporre, provocare 
la crisi della Giunta. Xon 
basta il puro e semplice tra
sferimento delle insegne della 
presidenza della Regione da 
Smdia ipatria dell'onorevole 
Del Rio) a Bcnctutti (patria 
dell'onorevole Soddu). Xon 
servirebbe, a molto ritrovarci 
con una Giunta che avesse gli 
stessi tizi di questa e. ma 
gan. le solite facce. 

E' necessario andare verso 
I una nuora direzione politica, 
1 verso una Giunta di unita 
( autonomistica che teda la par-
i lecipazione dei comunisti. Per 

queste ragioni mettiamo Voc
io ha devastato quasi compie- [ cento sui problemi reali po

sti dalia crisi e sulle solu
zioni da dare ad essi nel qua
dro della intesa autonomistica 
che rimane per il PCI terre
no fondamentale della inizia
tiva e della lotta. 

tornente tsalvo la parte indi
cata all'edilizia abitativa, che 
si è salvata solo perchè l'as
sessore al Lavori Pubblici è 
riuscito m un anno e mezzo 
a non spendere neppure una 
Inai. 

Su'la Giunta si riflettono Andrea Roggio 

missioni consiliari, le quali a 
loro volta potranno prevede
re delie sottocommissioni jier 
problemi specifici, per stu
diare ed approfondire le pro
poste da formulare alla Com
missione stessa ». Le due bran
che di attività delle commis
sioni riguardano la program
mazione. bilancio e gestione 
del territorio da una parte. 
la partecipazione e i servizi 
sociali dall 'altra Ambedue 
hanno competenze sulle ma
terie attribuite ai dipartimeli- | 
ti. formati dagli assessorati. 
« La casa interessante — ag- > 
giunge il sindaco — è che 
alle sedute delle commissioni 
partecipano, su invito, rap
presentanti delle forze sinda
cali. deile categorie produt- i 
tive. dei Consigli di quartiere 
e di frazione ». 

Dicevamo prima dell'impe > 
gno immediato dell'ammini
strazione neoeletta su alcuni i 
problemi essenziali; si pos i 
sono ria.-jumere tre indirizzi: • 
lo sviluppo e la saivaguard.a j 
dell'occupazione, il confronto i 
con le categorie e le forze j 
politiche .-.ull'applicaz.one de- i 
gli s trumenti urbanistici, lo i 
adeguamento dei servizi so- ' 
c a l i esistenti con l'obiettivo \ 
di ampliarne il numero ed I 
elevarne il livello qualitativo. 
« Il Piano regolatore — affer
ma il compagno Franchi — e 
un programma di lavoro e. co
me tale, deve essere oggetto 
di continue verifiche, agg.u-
stamenti e miglioramenti. 
Ora si t ra t ta di realizzare i 
Piani particolareggiati di at
tuazione >\ Effettivamente 
Giulianova è una specie d: 
«oas i» a confronto con !e 
altre cittadine cost.ere. ros.c 
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IMPIANTI 
DI 

ALTA FEDELTÀ 
ED UNA GRANDE 

ASSISTENZA TECNICA 
A « PREZZI PULITI » 

Per operai e studenti lavoratori 

particolari condizioni di vendita 

• GOFFI 

• CMOM* 

• FRMJ 
• SAPOWT1 

funzionalità estetica © I arredamenti 

leone MESAGNE (BR) tei 931000-931875 

TEMI arredamenti 
70124 Bari 
Viale Salandra 
Telefono 060 365654-228930 

Qualificate il vostro denaro 
acquistando da noi con i 
suggerimenti dei nostri arredatori 

TEMI centro cucine 
70124 Bar) 
Viale Salandra 
Telefono 080 366054*228930 


